Giovedì 3 settembre 2009 - ore 12,00  

Sala Consiliare del Comune di Piacenza

Conferenza stampa di presentazione

di

“I giorni di Pulcheria. Donne, talenti, professioni” edizione 2009

Sono presenti:
Katia Tarasconi, assessore alle Pari Opportunità del Comune di Piacenza

Paola Pedrazzini (Associazione Cavaliere Azzurro), direzione artistica e organizzazione Pulcheria 2009 
I rappresentanti delle associazioni coinvolte:

· Patrizia Bernelich per “Amici della Lirica”

· Elena Uber per “Ser.T.Levante Ausl”
· Francesca Cavazzini per “Luna Stellata-Ceis La Ricerca”
· Maria Angela Spezia per “Armonia”

· Laurita Ferriera per “Agorà dei Mondi”

· Edvin Shehu per “Premio Nada”

· Stefania Cherchi per “Il pane e le rose”

· Cristina Spelta per “Le stagnotte”

· Maurizio Sesenna di “Galleria Rosso Tiziano”

· Loretta Tagliaferri di “Galleria Nuovo Spazio”

“I giorni di Pulcheria. Donne, talenti, professioni” edizione 2009
Programma

Venerdì 11 settembre, ore 18.00, Ridotto del Teatro Municipale
Il canto della luna. 
Voci di donna, interpreti dell’anima femminile

Concerto organizzato in collaborazione con l’associazione Amici della Lirica

Con Giovanna Beretta soprano, Annamaria Chiuri mezzosoprano, Elisabetta Garetti violinista ospite d’onore, Corrado Calda voce recitante, Coro di voci bianche “Città di Bobbio” diretto da Ernesta Scabini, Patrizia Bernelich pianoforte.

Musiche di Bizet, Rachmaninoff, De Falla, Cataldo, Orff, Verdi, Piazzolla, Morricone, Borodin, Puccini, Bernstein, Piaf, Kurt Weill, Satie, Poulenc, Streisand.
L’appuntamento d’inaugurazione della manifestazione intende valorizzare la presenza femminile nel campo dell’arte musicale, sommo compendio di discipline razionali e di estro più squisitamente creativo di natura intuitiva ed emozionale.

La luna vuole simboleggiare la proiezione dell’universo emotivo, la forza delle emozioni, anche contrastanti.

In questo contesto a scatenarle sarà quel “veicolo impalpabile chiamato musica”. Musica che affonda nel profondo dell’essere, l’inconscio, a “pescare” le più ignote sensazioni e a riportare a galla celati conflitti e gioie dell’anima.

Musica, elemento capace di creare spazi in cui si integrano le diversità: di stile, sentimenti, aspirazioni.

Da qui un programma variegato che la voce narrante dell’attore Corrado Calda saprà introdurre con versi accompagnati.

Il coro delle voci bianche darà un tocco di spensieratezza e di freschezza all’appuntamento musicale, impreziosito dalla presenza di un’ospite d’eccezione: la violinista Elisabetta Garetti, insignita del “Premio Minerva”, assegnato a donne che operano nel “campo del sapere” e che rappresentano esemplari modelli femminili per le loro capacità professionali e per i valori positivi di cui sono portatrici.
A fine concerto, buffet e brindisi d’inaugurazione sulla terrazza del Ridotto del Teatro

Venerdì 11 settembre, ore 21.15, Teatro San Matteo
Aviomaria pieni di grazia

Spettacolo teatrale realizzato da pazienti e operatici del Ser.T. Levante A.S.L. di Piacenza e della c.t. Luna Stellata Ceis-La Ricerca con la regia di A. Spernanzoni e M. Caminati 
Lo spettacolo e’ la trasposizione teatrale d’un racconto a piu’ mani realizzato l’anno scorso in un laboratorio di scrittura creativa condotto dallo stesso gruppo e si inscrive in un progetto condotto dal Ser.T. Levante e dalla C.T. Luna Stellata sull’utilizzo delle arti espressive in terapia gia’ in corso da alcuni anni.

Il Ser.T. Levante, che ha sede a Cortemaggiore, oltre che di problemi di dipendenza si occupa di disturbi alimentari da molti anni e tra gli altri percorsi terapeutici ha utilizzato con queste pazienti anche la scrittura e il teatro. 

La comunita’ terapeutica Luna Stellata, che ha sede a Piacenza, ospita donne con problemi di tossicodipendenza e i loro figli e sta da anni cercando di approcciare il tema della dipendenza nel genere femminile con originalita’ e rigore scientifico.

Dal desiderio di condurre insieme un’esplorazione fantastica e creativa nell’universo femminile sono nati sia il racconto sia lo spettacolo teatrale. 

Le attrici in scena sono operatrici e utenti dei due servizi che nei panni d’un gruppo di suore impegnate nella preparazione della festa annuale del convento, ricordano le vicende d’una loro ospite, Maria, e di suo marito Avio.

Nella memoria delle sorelle la vicenda assume i contorni simbolici della storia d’ogni uomo e d’ogni donna, della Storia con la S maiuscola dunque, fatta di passione tradimento distanza e incontro, come quella d’ognuno.

Mentre raccontano le suore si raccontano anche, come sempre accade nella trama di rimandi che i ricordi evocano.

Perche’ il viaggio della guarigione si compie anche vestendo panni e fantasticando storie e mondi che non saranno mai…. 
Sabato 12 settembre, ore 10.00, Auditorium Sant’Ilario

Tumore al seno: l’importanza di una risposta “su misura”

“Non abbiamo scelto di ammalarci di tumore, ma possiamo scegliere di guarire…”

Tavola rotonda a cura di Armonia onlus, associazione per la lotta contro i tumori al seno. 
Interverranno:
· Andrea Bianchi, Direttore Generale dell’ASL di Piacenza, che testimonierà l’impegno dell’azienda a supportare le attività della Senologia; 
· Giorgio Macellari, direttore Unit Senologia,  il primo che ha creato una divisione dedicata alla Senologia nell’Ospedale di Piacenza e che s’impegna affinché le donne possano ottenere presso la sua divisione tutta la professionalità e l’accoglienza che necessitano in un momento tanto delicato della loro vita; 

· Giovanna Gatti, Presidente di Europa Donna, che rappresenta un esempio di successo di come un’associazione fatta dalle donne per le donne possa sollecitare l’opinione pubblica, il mondo scientifico, medico e politico;
· Maria Angela Spezia, Presidente di Armonia, l’associazione che si prefigge di diffondere la cultura della prevenzione e d’informare le donne piacentine e non, che a Piacenza esiste un centro di Senologia che ha raggiunto livelli d’eccellenza; 
· Ancuza Lupescu, infermiera che ha scelto di far diventare argomento della sua tesi di laurea il percorso fisico e psicologico delle donne colpite dal cancro; 

· Paola De Micheli parlamentare, che si farà portavoce delle richieste delle donne.
Conduce Katia Tarasconi, Assessore alle Pari Opportunità del Comune di Piacenza. 
L’attrice Sara Marenghi reciterà alcune testimonianze raccolte dall’infermiera Lupescu.
Seguiranno: interventi dal pubblico e take-home message
Sabato 12 settembre, ore 16.00, Cortile di Palazzo Gotico*

Profili di donne: tra stereotipi e realtà

Iniziativa organizzata dall’ associazione Agorà dei Mondi e da Il pane e le rose, due realtà che, pur partendo da culture,sensibilità ed esperienze diverse, avendo a cuore le tematiche femminili hanno costruito un viaggio attraverso alcune tipologie di stereotipi legati al genere e alle etnie.
Un percorso affrontato secondo modalità espressive diverse e articolato in quattro momenti: 


Lo zingaro non è né bianco né nero
Lucretia Haraga musiche romene
Diana Pavlovic: donne rom, donne rumene: differenze al di là degli stereotipi

Oltre il velo
Dialogo/intervista con la scrittrice Sumaya Abdel Qader

Donne italiane: tutte sante o…
Lo stereotipo della donna italiana di oggi: a cura di Il pane e le rose di Piacenza

Non colpire Maddalena
Laurita Ferriera: la donna latina e gli stereotipi
Performance teatrale a cura di Grupo de tradicoes brasileiras
Introduce i diversi interventi Claudia Gnocchi.

Sabato 12 settembre, ore 17.40 , Cortile di Palazzo Gotico*

Cerimonia di assegnazione del Premio Nada

La Consulta Immigrazione e Mondialità assegna il Premio Nada alla memoria di Silvia Razzini, una giovane donna che senza clamori ha dedicato le sue forze, fino all'ultimo giorno di vita, per aiutare le donne straniere nell’integrazione. 
Un riconoscimento dovuto a una persona meritevole e troppo prematuramente scomparsa.
Il Premio Nada è nato nel 2004 su proposta delle associazioni degli immigrati e con il patrocinio dell’assessorato alle Pari Opportunità  del Comune di Piacenza. 

Il Premio vuole valorizzare e dare visibilità all’operato delle donne immigrate e alla loro solidarietà a favore di altre donne e uomini straneri, vuole premiare il contributo e il ruolo decisivo della donna immigrata nel difficile percorso di inserimento dei cittadini non italiani nella società odierna.

Il Premio prende il nome in memoria di Nada Ghisleri, una sig.ra di origine slovena che purtroppo non c’è più, che ha saputo stare vicino agli immigrati in difficoltà, ascoltarli ed aiutarli, una donna che ha avuto un ruolo importante nell’attivazione delle politiche di accoglienza a sostegno di donne e uomini stranieri nel territorio. Lei è diventata un punto di riferimento per gli immigrati di diverse etnie, riuscendo cosi superare le diversità e dare vita ad un dialogo e convivenza tra le varie etnie di immigrati presenti nel territorio. 

La Consulta Immigrazione e Mondialità ogni anno stabilisce l’assegnazione del Premio Nada, valutando le proposte delle associazioni del territorio e avvalendosi di un regolamento. 

Per il premio Nada 2009 le associazioni della Consulta hanno deciso di  assegnare il Premio ad una donna, a prescindere dalle sue origini, che si è prodigata  nel aiuto di  donne e uomini immigrati in difficoltà, alle prese con il difficile percorso di inserimento nel nuovo contesto sociale. 

Il Premio Nada 2009 abbatte i confini di provenienza nel territorio piacentino.

Al termine dell’incontro e della premiazione buffet interetnico
*In caso di pioggia, l’evento si terrà presso l’Auditorium Sant’Ilario
Sabato 12 settembre, Ore 21.15, Piazza Cavalli**

Serata-evento condotta da Catherine Spaak

“I Giorni di Pulcheria: donne, talenti e professioni” si affida quest’anno a una testimonial d’eccezione, Catherine Spaak che si è fatta interprete di molti modelli e stereotipi femminili al cinema, a teatro e nei suoi libri ma che soprattutto ha analizzato le più diverse sfaccettature del mondo femminile nel programma cult da lei inventato, nonché scritto e diretto per quindici anni, il talk-show al femminile Harem.  

Proprio alla formula di Harem (un salotto in cui la Spaak - misurata e attenta, uno stile agli antipodi dei rumori e delle voci che oggi affollano purtroppo la TV - ospitava a turno tre donne, discutendo con loro di temi intimi o attuali, in un clima di complicità e coinvolgimento) si ispira l’appuntamento centrale di questa edizione de “I Giorni di Pulcheria” che intende creare nella cornice di Piazza Cavalli -il “salotto” di Piacenza e dei piacentini- una sorta di osservatorio sul mondo femminile e sulle pari opportunità, accogliendo, intorno a questi argomenti, un incontro condotto da Catherine Spaak con alcune ospiti donne che portano a Piacenza la loro esperienza umana e professionale. 

L’evento, novità di quest’anno, intende offrire alla città un momento di coesione collettiva intorno a temi e testimonianze che riguardano il mondo femminile e le pari opportunità, innestandosi, come valore aggiunto, sulla fitta rete di appuntamenti preesistenti. 
Catherine Spaak, giornalista, scrittrice, conduttrice televisiva e naturalmente attrice, si è sempre occupata di tematiche al femminile ed è stata spesso impegnata negli ultimi anni nella lotta per le pari opportunità.
Icona femminile di un fascino aristocratico, ha girato come protagonista quasi 100 films (Targa d'Oro ai David di Donatello nel 1964), lavorando con grandi registi come Monicelli, Risi, Comencini, Steno, Lattuada, Argento, Ferreri, Loy... e accanto ad interpreti come Gassman, Mastroianni, Tognazzi, Manfredi, Sordi, Proietti, Cardinale, Magnani, Vitti e come Belmondo, Fonda, Leroy, Trintignant... Ha inoltre inciso moltissimi dischi, cantando brani scritti per lei da musicisti e parolieri come Gino Paoli, Ennio Morricone, Mogol, Giorgio Gaber e registrando in italiano alcuni successi di Francoise Hardy e Burt Bacharach. 
Giornalista dal 1970, ha iniziato a scrivere per il Corriere della sera, intervistando politici, scrittori e personaggi dello spettacolo. Ha poi lavorato per molte testate e periodici importanti come Il Mattino, Amica, Marie Claire, TV Sorrisi e Canzoni, Penthouse, Io Donna ed altri giornali. Nel 1984 ha pubblica con successo il suo primo libro che sarà seguito da altri quattro, editi da Bompiani e Mondadori, incentrati sempre su storie di donne. 
Dopo i tanti impegni cinematografici, dalla seconda parte degli anni '80 la Spaak incrementa la propria attivita' in ambito televisivo, sia come presentatrice di format di successo, tra tutti "Harem", ideato e poi condotto per 16 edizioni, distinguendosi per un modo garbato, sobrio ed elegante di gestire gli incontri e soprattutto per un approccio mai superficiale ma sempre approfondito, attento, profondo e squisitamente femminile

Al termine dell’evento Grande buffet organizzato in collaborazione con l’Istituto Alberghiero Marcora di Piacenza
**In caso di pioggia l’evento si terrà  presso il Teatro Municipale
Domenica 13 settembre, Ore 17.30, Auditorium Sant’Ilario



Il corpo opaco

a cura di “Il pane e le rose”

Proiezione del video “Il corpo delle donne”, di L. Zanardo e M. Chindemi

Dibattito con L. Zanardo e Assunta Sarlo

L’opacità, al contrario della trasparenza, nasconde, rende invisibile, nega, annulla quello che contiene. Come la materia opaca, che non si lascia penetrare ma assorbe la luce, al corpo delle donne si chiede di assorbire lo sguardo e l’intenzione di chi lo vuole solo corpo-materia.

Già nel primo mese dalla sua pubblicazione, “Il corpo delle donne” è diventato un vero e proprio caso: più di 200.000 spettatori in rete, un blog. www.ilcorpodelledonne.it, visitato ogni giorno da migliaia di persone, 7000 fan su Facebook, più il costante ‘passaparola’ in rete e fuori rete e l’attenzione della stampa nazionale e straniera.

Il video raccoglie brani di trasmissioni televisive e citazioni da capolavori del cinema: “Siamo partiti da un’urgenza, dalla constatazione che le donne, quelle vere, stanno scomparendo dalla tv, sostituite da una rappresentazione grottesca, volgare e umiliante del femminile. Da qui si è fatta strada l’idea di selezionare immagini televisive che avessero in comune l’utilizzo manipolatorio del corpo delle donne per raccontare quanto sta avvenendo a chi non guarda mai la tv e specialmente a chi la guarda, ma ‘non vede’”.

Il mondo della televisione e quello della critica femminista si incontrano raramente. E così, anche quando le voci più attente del mondo delle donne commentano e condannano, i loro ragionamenti non raggiungono il pubblico televisivo, che si convince facilmente che attorno ci sia il silenzio. A restare schiacciate, e sole, sono la stragrande maggioranza delle donne: le giovanissime che, affascinate dal look etereo delle modelle, arrivano a lasciarsi morire di fame o rischiano di cadere nella trappola della chirurgia plastica, e le adulte/anziane, negate da quei corpi perennemente adolescenti, che rischiano la depressione. 

Il corpo femminile, così come è presentato dalla televisione, è un corpo opaco: un corpo che non permette di vedere l’essere umano dietro le forme e i vestiti, un corpo che mistifica, che cancella e fa violenza. Alle donne concretamente presenti davanti alla macchina da presa come a quelle che le guardano da casa. Questa sistematica distruzione della dignità delle donne agisce anche sul piano politico e legislativo, rendendo possibile l’imbarbarimento del linguaggio con cui si parla di noi, l’uso di stereotipi del femminile come giustificazione per il varo di leggi liberticide o xenofobe, l’omologazione del piano della rappresentanza politica a quello di un varietà televisivo.

Fino a che punto si è arrivati in questo percorso di mistificazione e manipolazione? È ancora possibile difendersene? Come, in quali luoghi, con quali linguaggi? Ne discutiamo con l’autrice e con la giornalista Assunta Sarlo.

Lorella Zanardo: Brand Manager della Unilever a Milano, poi coordinatrice europea del brand. Direttrice Marketing del gruppo Mondadori. Training Specialist e consulente di formazione per la Comunità Europea su progetti di Diversity Management. Imprenditrice e formatrice, fonda Sportgate, società di consulenza e formazione. Fa parte del Comitato Direttivo di WIN (www.winconference.net), organizzazione internazionale per lo scambio di esperienze lavorative tra donne professioniste e dirigenti. Collabora con la Libreria delle Donne di Milano. Si occupa di problemi delle donne e di conciliazione tra vita privata e professionale (è mamma di due bambini). 

Assunta Sarlo: giornalista, ha lavorato all’Ansa, al manifesto, a Diario. Ha collaborato e collabora a varie testate tra le quali D di Repubblica, Elle, Leggendaria. Si occupa di questioni sociali e di problemi delle donne. Nel 2005, insieme ad altre, ha dato vita al movimento "Usciamo dal silenzio". Fa parte anche di una redazione carceraria, quella di Carte bollate.

Il pane e le rose: gruppo femminile che vuole essere, nella città, una voce di donne che non hanno perso il contatto con il loro passato e vogliono incidere sul loro futuro attraverso un presente di pratiche femministe. Il gruppo ha collaborato con la Provincia, l’Ausl e il Telefono Rosa alla progettazione di un percorso per l’accoglienza e l’accompagnamento delle donne vittime di violenza e attualmente lavora alla creazione di una rete di dialogo fra donne native e migranti per combattere razzismo e xenofobia.

Domenica 13 settembre, Ore 21.15 , Teatro San Matteo

Ballata della cella numero Tre

Produzione: Le Stagnotte

Drammaturgia: Cristina Spelta

Con: Lara Fulgosi (Zoe), Paola Guerra (Barbarella Conti), Luisa Guida (Concetta detta Concy), Sara Marenghi (Cristina), Tania Minichelli (Suaor Maria Consolata), Giovanna Proia (Flora), Manuela Schiavi (cantastorie e custode), Marisa Sogni (Madama Regina), Miriam Stefanoni (Gilda). 

Regia: Cristina Spelta

Costumi e scenografie: Cristina Spelta, Sara Marenghi

Organizzazione e Distribuzione: Sara Marenghi 

Questo spettacolo nasce da un lavoro collettivo che si è sviluppato su diversi livelli. Ci piaceva l’idea di parlare del lato oscuro delle donne, della loro parte inquieta, a volte cattiva, nascosta,  che in alcuni casi spinge le donne a compiere azioni illegali o contrarie al normale senso di giustizia. Abbiamo pensato che il carcere come ambientazione potesse fare al caso nostro. Ci siamo documentate leggendo alcune testimonianze di donne in carcere e alla fine ci siamo accorte che più che parlare del perché queste donne si trovavano rinchiuse erano i loro pensieri, la loro vita di ogni giorno, le loro speranze, le relazioni tra di loro ad essere interessanti e a coinvolgerci.  Così ogni attrice ha creato un proprio personaggio con un suo nome e una sua storia e il tutto è stato cucito su uno spunto teatrale che ci è stato suggerito da una scena dei “Dieci Comandamenti” di Raffaele Viviani. Così, tra concretezza poesia e musica nasce “Ballata della cella numero tre”: il nostro personale omaggio alla parola “libertà”.

Le Stagnotte: compagnia teatrale piacentina tutta femminile che ha il suo cuore pulsante nell’attività di Cristina Spelta e Sara Marenghi, due artiste che dal ’93 si occupano di teatro, frequentando corsi, stages, laboratori (con Lucia Vasini, Gabriele Vacis, Bruno Stori…), cimentandosi in produzioni proprie e in progetti caratterizzati da una grande attenzione per le tematiche sociali (dalla violenza contro le donne alla condizione delle donne in carcere) e occupandosi di  teatro per bambini.
PULCHERIA E DINTORNI

Venerdì 11 settembre, ore 19.30

Spazio Galleria Rosso Tiziano (via Taverna, 41)

Donna Turchese

Inaugurazione della mostra personale di Paolo Terdich.
Testa o croce. Anzi meglio “e”. Testa e croce. Due facce di una stessa medaglia inscindibilmente unite. Due, eppure una. “Trasparenti emozioni”. “Donna turchese”. Due esposizioni per un solo artista: Paolo Terdich. 

L’artista piacentino – ma figlio della sua vita peregrina nel mondo - si “raddoppia” per l’esposizione che lo vedrà protagonista allo Spazio Rosso Tiziano in settembre. 

Testa. “Trasparenti emozioni”. La prima mostra che si inaugura sabato 5 settembre alle 18. Qui a farla da padrona è l’acqua e la fascinazione che, l’essere umano in genere e Paolo Terdich in particolare, ha per questa componente essenziale dell’universo terrestre.

Croce. “Donna turchese”. La mostra dentro la mostra – ma viva di vita propria - che si aprirà, invece, venerdì 11 settembre, alle 19,30, nell’ambito delle iniziative legate all’altra metà del cielo di Pulcheria 2009. 

Acqua e donna. Ancora due facce della stessa medaglia. Un dialogo che percorre l’intera produzione di Terdich, piacentino di nascita, ma che, come detto, ha vissuto per anni all’estero, crescendo culturalmente e artisticamente in Inghilterra, Egitto, Olanda e Nigeria. E’ in mescolanza di linguaggi che l’artista desume il suo personale modo di esprimersi. Un linguaggio realista, talvolta tanto estremo da sfiorare l’iperrealismo, ma al contempo surreale proprio per quella stessa perfezione delle forme dal taglio fotografico che ne caratterizza l’opera.

Realismo surreale che si sublima nel ciclo che Terdich ha  dedicato all’acqua. In “Trasparenti emozioni”, opere di grandi dimensioni realizzate in olio o acrilico, l’artista si cimenta con la sfida più difficile per un pittore: la resa dell’acqua, il racconto dello scintillio della luce su una superficie perennemente in movimento.

Protagonista assoluta della narrazione, l’acqua, lascia spazio al primo amore di Terdich – l’essere umano – vestendolo di nuova vita. Immerso nel liquido trasparente – la cui componente simbolica affonda le radici nella sacralità del battesimo, della purificazione, della rinascita, ma anche semplicemente della meraviglia della natura – la figura umana si perde in essa lasciando che l’acqua ne distorga i contorni, mescolandosi ad essa quasi entrando a farne parte. Uomo e acqua diventano, nelle opere di Terdich, due facce della stessa moneta: quella della vita.

L’essere umano è invece l’unico protagonista di “Donna Turchese”. L’esposizione raccoglie una selezione di volti e mani dell’altra metà della mela. E’ in queste opere che l’artista dimostra il suo eclettismo tecnico e linguistico. Carboncino, acrilico, acquerello. Una intera gamma di modus operandi con cui l’artista si cimenta affrontando al contempo un’altra sfida: la rappresentazione del volto e l’espressione delle mani. Mani che parlano ed emozionano, intense come uno sguardo, loquaci come due labbra. Mani che non smettono di raccontare una storia tutta al femminile.

“Trasparenti emozioni” e “Donna Turchese”. Due facce, una medaglia. Ma in fondo acqua e donna sono una cosa sola.

L’esposizione resterà aperta fino al 26 settembre. Orari: da lunedì a sabato dalle 15.30 alle 19.30.

Venerdì 11 settembre, ore 20.30

Galleria Nuovo Spazio (via Calzolai, 24)

But Women

Mostra collettiva al femminile 
(Tiziana Vanetti, Antonella Cinelli, Tina Sgrò, Anna Madia)
La Galleria Nuovospazio Artecontemporanea di Armando e Loretta Tagliaferri, operativa da anni sul territorio piacentino e nazionale, collabora anche quest’anno con l’ assessorato Pari Opportunità

in occasione di Pulcheria, presentando lavori di  artiste di rilievo nel contesto dell’arte contemporanea.

Alla collettiva di quest’anno parteciperanno Antonella Cinelli  (Teramo) vincitrice “Premio Celeste 2007”, Tiziana Vanetti (Milano), Anna Madia (Torino), Tina Sgrò (Reggio Calabria):  una pluralità di sguardi femminili indaga, attraverso la pittura, i segreti di un’intima sensualità, il mondo degli affetti familiari, il paesaggio che ci circonda…  

L’esposizione resterà aperta fino al 30 settembre. 

Orari: tutti i giorni, esclusa la domenica e giovedì pomeriggio dalle 9.30 alle 12.30 e dalle 16.00 alle 19.30.

Martedì 15, 22, 29 settembre, ore 21.30

Cinema Iris

Storie di donne attraverso il cinema

Incontri di cinema a cura di Il pane e le rose - con la collaborazione di Concorto
La presenza e la visibilità delle donne nel cinema si fa ogni anno più densa e più ricca. Non solo nelle storie narrate da registe donne, ma anche in quelle raccolte dai loro colleghi uomini, pare che siano proprio loro a incarnare quegli spaccati della vita vissuta attraverso i quali sembra di poter cogliere la verità più umana di un momento catturato nello spazio e nel tempo.

Sono infiniti i temi che si possono ripercorrere in una rassegna cinematografica al femminile: non solo quelli più specificamente legati alla vita e ai problemi delle donne (maternità, aborto, amore, amicizia e rivalità fra donne, compiti di cura, casa, affetti, particolarità del mondo del lavoro ecc.), ma anche tematiche che riguardano la società nel suo insieme, come quella delle migrazioni, o che attraverso caratterizzazioni geografiche anche molto lontane da noi riescono a dirci qualcosa di universale.

La scelta è caduta su tre film molto diversi tra loro, ma che raccontano la storia di un rapporto fra donne che può aiutare e addirittura salvare nelle circostanze più difficili della vita: una gravidanza in giovane età, la solitudine in un paese straniero, la violenza a volte efferata che può scatenarsi sul corpo di una donna.

Martedì 15 settembre

Le ricamatrici
di Elénore Faucher, con Lola Neymark, Ariane Ascaride, Marie Felix 

(Francia 2004)

Martedì 22 settembre

La sconosciuta
di Giuseppe Tornatore, con Michele Placido, Claudia Gerini, Piera degli Esposti 

(Italia 2004).
Martedì 29 settembre

Il cerchio
di Jafar Panhai, con N. Mamizadeh, F. Naghavi, M. Parvin Almani, F. Sadr Orafai 

(Iran 2000).
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